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Le donne sarde 
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per l'occupazione 
e la rinascita « 

> Solo 86 mila donne hanno una occupazione in Sardegna. Una ''•', \'-
donna su nove ha la possibilità di lavorare. - , > .*>.'. *.9-' •''. -"-V,. .i 

I 341.870 casalinghe, quasi la metà della popolazione fem
minile. ' •* . , • • ' U , , . -, ^ j ^ , 

I Oltre 20 mila donne e ragazze non riescono a trovare un ' ' 
lavoro. ' ' ' 1^ .-.; ; .'.' - \*t '< , .=- t .* »? iti or. >\ .'}?>'v.' fj.i 

• La grave crisi economica che colpisce la Sardegna minaccia 
di dìminiuire ancora la occupazione femminile. 

; vy-. • Le donne sarde, con alla festa il PCI, hanno posto con forza . 
il problema dell'occupazione femminile ed hanno dato vita 

..,. ^ - ad una conferenza regionale. . ..,-. • > • . • - < ;: •• • ,-•• 
- ' & • Solo il PCI si è impegnato a'portare nel Parlamento una ', 

, . -y \ rappresentante del movimento femminile sardo. . ."*• »•-

» Per mutare profondamente la politica svolta finora dalla DC > .-••-.> 
che ha dato questi risultati. -. .. ' . ; : - > . - . : 

i Per1 un nuovo tipo di sviluppo che assicuri il lavoro e la 
} Per la rinascita della Sardegna. ;•••=•: > 
piena occupazione. ' _ \ 

Irresponsabile comportamento dei ministri die disertano un incontro fissato da sei mesi 

Il 20 e 21 giugno 
•più voti al PCI 

SARDEGNA - In sede di Commissione per la programmazione 

È iniziato l'esame 
del piano triennale 

Il gruppo comunista si batterà per l'approvazione prima 
del 20 giugno: lo esige la situazione grave in cui versa l'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

La Commissione program
mazione del Consiglio regio
nale ha iniziato ieri l'esame 
del piano triennale di rina
scita trasmessole dalla Giun
ta regionale. I lavori della 
Commissione sono continuati 
per tutta la giornata di oggi, 
e si prevede che si conclude
ranno nella serata odierna 

o domani con l'approvazione 
di un documento di intesa. 

Il piano sarà quindi esami
nato dalla Giunta e trasmes
so. con eventuali modifiche. 
alla Commissione program
matica e poi al' Consiglio 

Il gruppo comunista si bat
te con decisione per giungere 
alla approvazione definitiva 
del programma, con le ne
cessarie modifiche, prima del 
20 giugno. Lia situazione dej: 

la Sardegna è di estrema gra
vità e qualsiasi considerazio
ne che si riferisce agli in
teressi, sia pure legittimi. 
dei partiti, ed alle esigenze 
della campagna elettorale de
ve essere subordinata alla 
necessità di avviare nell'iso
la una programmazione de
mocratica die attenui gli ef
fetti gravi e drammatici del
la crisi soprattutto sull'occu
pazione. . . . . . . . . .y <L, 
, » - _ » ' — '• '* . . . -S 

L'ostacolo principale 

La decisione di discutere e 
varare prima delle elezioni il 
piano triennale, nonché alcu-
ne importanti leggi {sulla ri
forma agro pastorale, sui fi
nanziamenti ai comuni, sull' 
artigianato), e l'impegno di 
procedere immediatamente do
po il 20 giugno ad una veri
fica adi fondo, ampia e co
raggiosa » del quadro politico 
regionale, costituiscono gli a-
spetti più significativi delle 
conclusioni alle quali è per
venuto il dibattito sulla crisi 
aperta dalle dimissioni dell' 
on. Del Rio. 

Vi è in queste conclusioni 
ì'accoglimento delle proposte 
avanzate dal PCI per evitare 
che lo scioglimento anticipato 
delle Camere provochi uno 
slittamento dei tempi della 
programmazione, e per con
sentire alla Regione di inter
venire nella sempre più gra
ve e drammatica situazione 
economica. 

Vi è inoltre il riconoscimen
to che la contraddizione tra 
lo sforzo costruttivo e unita
rio realizzatosi in consiglio 
e fuori di esso, attorno agli in
dirizzi e alle scelte della pro
grammazione economica, e l' 
attuale gestione della Regio
ne. centralistica e discrimi
nante, costituisce uno dei 
principali nodi dalla cui so
luzione dipende il successo 
delta politica di rinascita. 

Non abbiamo invece condi
viso (perciò abbiamo ro'aro 
contro il congelamento deUa 
vecchia giuntai, il rinvio del
la verifica a dopo le elezioni. 
Infatti non comprendiamo 
perché si debba mantenere 
ancora in vita, sia pure per 
qualche mese, una giunta — 
peraltro monca — la cui ina
deguatezza politica e opera
tiva è da tutti riconosciuta, 

La DC non può negare tan
to è evidente la necessità di 
un profondo rinnovamento. 
ila al momento delle scelte 
concrete continua a tirarsi in
dietro, a rinviare, ossessiona

ta dalla paura — non infon
data — che venga a crollare 
il suo sistema di potere. E nu
tre l'assurda speranza di un 
pur minimo recupero elettora
le che offra il pretesto per al
tri rinvìi. 

Così facendo la DC ha ca
ricato il voto del 20 giugno di 
nuovi significati ed obiettivi. 
Debbono saperlo le elettrici e 
gli elettori: si vota anche per 
imprimere un'altra potente 
spinta, dopo quella del giugno 
1975 al processo di intesa e di 
unità autonomistica che in 
questi due anni trascorsi dal
la approvazione della legge 
268 ha fatto rivivere (nono
stante i fallimenti del passa
to, le difficoltà e i sacrifici 
del presente) la speranza e la 
concreta prospettiva della ri
nascita. •• -i 

Si vota perché l'intesa auto
nomistica. attuata solo per la 
parte della predisposizione de
gli atti della programmazione, 
si realizzi anche nella parte 
concernente la riforma della 
Regione con la creazione dt 
un sistema pluralistico di alto 
governo. 
> Si vota perché la collabo
razione fra tutti • t > partiti 
autonomistici e la partecipa
zione delle forze sociali e de
gli enti locali, si estendano 
dalla fase della elaborazione 
dei programmi a quella della 
loro attuazione. 

Si vota soprattutto perché 
il cammino della rinascila, av
viato faticosamente nell'isola, 
non continui ad essere sbar
rato a Roma. 

FT essenziale per la Sarde
gna che il Paese esca dallo 
stato di collasso economico e 
di disgregazione politica e mo
rale in cui sta precipitando 
a causa della trentennale ge
stione democristiana. Vn go
verno unitario di salvezza e 
di rinascita nazionale è la 
condizione prima per la ri
nascita della Sardegna. E* 
questa, oggi, la principale ri
vendicazione autonomistica. 

Non così la pensano l diri
genti della DC. Essi sotten* 
gono — lo ha detto esplicita
mente il segretario regionale 
on. Rolch nel recente dibatti
to all'Assemblea Sarda — che 
la linea delle intese e della 
collaborazione, sperimentata 
cospicuamente in Sardegna 
ed in tante altre regioni e am
ministrazioni locali, che so* 
prattutto nel Mezzogiorno ha 
costituito una potente leva 
del risveglio democratico, non 
deve essere estesa al governo 
nazionale. 

Ma perché? Non sanno dare 
una risposta che non sia la 
rimasticatura dei vno» della 
loro direzione nazionale. Né 
sanno indicare una propella 
che non sia la rimasticatura 
dei «non delta loro direzione 
nazionale. Né sanno indicare 
una proposta diversa dalla 
nostra, ma altrettanto vali
da. Ciò vanno facendo, nono
stante si rendano conto che 
non si può « realizzare e go
vernare lo sviluppo agendo 
quasi esclusivamente all'inter
no dei confini sardi ». poiché 
« esso appare più che mal in
fluenzato da eventi economi
ci e politici nazionali ed in
ternazionali ». Il loro autono
mismo si arresta ai confini 
della Sardegna e non investe 
quella che. assieme all'autogo-
governo, può e deve diventare 
la principale fonte del "po
tere politico reale delta Re
gione »: cioè la politica na
zionale della direzione dello 
Stato. Non vogliono che sia 
messa in discussione la ege
monia del loro partito resa 
possibile da tanti anni di pre
clusione nei confronti del PCI. 

Questa egemonia, nel siste
ma di potere su di essa co
struito, è costata un prezzo 
altissimo alla Sardegna. Que
sta egemonia costituisce il 
principale ostacolo alla rina
scita. B" tempo di decretarne 
la fine. 

Andrea Raggio 
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Ancora oggi il fondo 

dell'organo democristiano 
spiega con sussiego che 
« il centralismo democrati
co dei comunisti «pud per
metterci di ignorare la 
esigenza della periferia e 
di imporre, come candi
dato, chi più faccia como
do alla strategia di verti
ce ignorando le critiche 
dal basso». 

Tutte diverse sono, inve
ce, le scelte democristiane, 
in cui si intrecciano spin
te dal basso e esigenze di 
stabilità e rinnovamento, 
dando luogo a quella che 
a noi pare, malgrado le 
contorte spiegazioni del 
quotidiano della DC. una 
rissa vergognosa. 

Comunque, dopo aver 
letto II Popolo abbiamo 
ricercato con curiosità i 
sintomi di questa • atten
zione alle esigenze della 
periferia e alle critiche 

Scambi fecondi 
dal basso ». Nei giorni 
scorsi ci eravamo commos
si al'.a lettura degli scam
bi epistolari tra il rinun
ciante scn sardo Pietro 
Pala e il segretario del 
partito DC on. Zaccagnt-
ni. Allora avevamo denun
ciato. come esempio della 
concezione ereditaria dei 
seggi parlamentari. i 
preannunciati ricorsi del-
ron. Isgrò e del tee. De-
nu. che erano stati esclu
si dalle rispettive sedi pro
vinciali di Cagliari e Sas
sari. 

In sostanza nell'isola, al 
di là delle scelte discut'-
bili in materia di rinnova
mento (Garzia e Floris 
presentati come « giovani » 
alle prime armi), sembra
va davvero che qualcuno 
dei vecchi ~ parlamentari 
dovesse essere destinato 
ad altro incarico. 

A conferma detta « at
tenzione » e del « rispetto » 

che la DC dimostra per le 
decisioni della sua base. 
ieri i giornali sardi pub
blicavano con grande evi
denza la notizia secondo 
la quale non si rinnova 
proprio niente. Isgrò è sta
to reinsento di autorità 
nella lista della Camera 
dei deputati. Deriu e Pala 
sono stati « costretti* da 
Roma a ricandidarsi al 
Senato. 

E" evidente che, quando 
si parla di base, in un par
tito come la DC bisogna 
andare cauti. In questo 
clima di scambio fecondo 
tra centro e periferia, può 
accadere che la direzione 
demoertttlessM credo df et-

« 
Ni 
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tabOt dimiiiiUttmi et 

Più di 2.000 tessili delta IAC e della ex Monti hanno sfilato in corteo fino al Ministero del Bilancio - Una delegazione rice
vuta dai direttori generali - Fissato un nuovo incontro entro il mese di maggio - Un grande momento di unità sindacete 

SARDEGNA: ANTONELLA-CALZE E BISARDA RISCHIANO LA CHIUSURA 

L'arrivo alta stazione Termini di Roma del lavoratori abruzzesi 

' e L'Abruzzo non è povero: è sfruttato! ». Scandendo que
sto slogan per tutta la durata del corteo/ oltre 2000 operai 
abruzzesi, giunti stamattina a Roma con un treno straordi
nario. hanno sfilato da piazza dei Cinquecento per via Vol
turno, via Cernaia e via Pastrengo fin sotto il ministero del 
Bilancio, in via XX Settembre, dove avrebbero dovuto avere 
un incontro, fissato da oltre 
6 mesi, con il ministro Giu
lio Andreotti. Né Andreotti, 
né i suol sottosegretari si so
no però fatti trovare all'ap
puntamento cui invece era
no giunti puntuali i lavora
tori del settore abbigliamen
to che hanno organizzato, 
con la Federazione CGIL-
CISL-UIL d'Abruzzo, uno scio
pero regionale di 24 ore. in 
appoggio dell'incontro richie
sto per la verifica a livello 
politico sul ruolo della GEPI-
ENI-ERI in Abruzzo e per da
re attuazione agli accordi as
sunti che prevedono la rea
lizzazione di oltre 6000 posti 
di lavoro nel settore e in at
tività sostitutive, mentre an
cora sono in Cassa integra
zione più di 2000 lavoratori. 
"-Alle>'Muanifestazione di og
gi hanno partecipato delega
zioni delle maggiori fabbriche 
d'Abruzzo, gli Enti locali in
teressati, la Giunta e il Con
siglio regionale. Ad aprire il 
corteo c'erano, infatti, i gon
faloni dei Comuni di Tollo, 
Torre de' Passeri, Montesilva-
no, di Pratola Peligna, por
tati da vigili urbani, e quelli 
delle Amministrazioni provin
ciali di Pescara e Teramo che, 
come è noto sono guidate da 
giunte di sinistra. In testa 
al corteo anche i parlamen
tari comunisti Vinicio Scipio-
ni e Tommaso Perantuono, 
mentre il presidente del Con
siglio regionale, Marcello Rus
so, socialista, era andato a-
vanti ad accertarsi che la 
delegazione fosse effettiva
mente ricevuta dal ministro. 

Assente Andreotti, non è ri
masto altro che accontentar
si di un colloquio interlocu
torio con i direttori generali 
della Programmazione, del Bi
lancio e del Tesoro, per ri
fare il punto della situazio
ne e fissare un nuovo incon
tro che sarà convocato entro 
il mese di maggio presso il 
ministero dell'industria ed un 
coordinamento politico della 
vertenza presso il ministero 
del Bilancio entro i primi 
giorni di giugno. 

«Attraverso una serie di 
Interventi — commenta Ma
ria Pianezza, una compagna 
della IAC di Chieti Scalo — 
delle Partecipazioni Statali in 
Abruzzo dovevano essere crea
ti 6000 posti di lavoro distri
buiti in varie fabbriche nelle 
quattro province. Ed invece 
sono stati assunti solo 3000 
operai in tutto fra la Vela-
Monti e la IAC. rilevate ri
spettivamente dall'ENI e dal
la GEPI. Di questi 3000. inol
tre. 2000 sono in cassa inte
grazione a zero ore. apparen
temente senza via d'uscita». 

Marcello Simoncini. delega
to degli impiegati della Vela 
S.p.A-, commenta: «ET que
sto un grande momento di 
mobilitazione dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento in 
Abruzzo: una lotta importan
te che proprio all'indomani 
dell'apertura delle trattative 
del rinnovo contrattuale vuo
le dare priorità ai problemi 
dell'occupazione legandola ad 
una esigenza di immediato 
rinnovo contrattuale. Alia Ve
la — continua Simoncini — 
il lavoro c'è. ma c'è una pes
sima conduzione da parte 
della GEPI che determina un 
Incredibile spreco del denaro 
pubblico, manifestando la 
ferma intenzione da parte del 
governo di sbarazzarsi di no: 
lavoratori abruzzesi ». 

Renata Pavan. operaia del
la Monti d'Abruzzo insiste nel 
far notare che per quanto ri
guarda la propria fabbrica 
«la lotta tende al manteni
mento dei livelli occupaziona
li iniziali di 1500 lavoraton. 
scesi ora a 1380 a causa dei 
mancato recupero dei posti 
di lavoro». 

Sabatino Ramba. operalo 
della Abruzzo S.p-A. di Ro
seto. dove circa 800 lavora
tori sono in cassa integrazio-

Rieordo del compagno 
Armando Dell'Osa 

H 20 aprile scorso scompa
rivano ad Ivrea 11 compagno 
Armando Dell'Osa. Il fratel
lo Ennio e la cognata Ni
coletta lo ricordano agli a-
mici e al compagni sotto
scrivendo 30 mila lire per 1' 
Università. 

ne esordisce dicendo che 
«l'Abruzzo, purtroppo, è car
ne da esportazione. E si cer
ca sempre di sfruttare la no
stra regione in tutti i modi 
possibili: non a caso, mentre 
migliaia di lavoratori del set
tore abbigliamento sono sbat
tuti fuori dalle fabbriche, si 
va diffondendo soprattutto 
nel Teramano la pratica 
"sciacalla" del lavoro a fa
con ». 

Nino D'Orazio, un compa
gno della IAC, l'ex Marvin 
Gelber, dove attualmente so
no in cassa Integrazione ben 
650 operai, chiede «garanzie 
certe in difesa del nostro po
sto di lavoro». 

Enrico Paone, del consiglio 
di fabbrica della PAC. lo sta
bilimento di Lanciano occu
pata dal 1. maggio, per ga
rantire gli attuali livelli oc
cupazionali, fa notare che 
«alla manifestazione di oggi 
insième ai lavoratori dell'ab
bigliamento hanno partecipa
to compatti anche gli operai 
addetti al settore delle calza
ture, aderenti anch'essi alla 
FULTA, a testimoniare que
sto grande momento di uni
tà operaia che deve conti
nuare fino alla risoluzione di 
tutti I problemi inseriti nel 
piano-vertenza elaborato dai 
sindacati ». 

Franco Pasquale 

Dalla nostra redazione 
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Nel quadro della più generale crisi della occupazione fem
minile In Sardegna, si registrano in questi giorni momenti di 
particolare tensione e preoccupazione alla Antonella Calze di 
Cagliari e alla Bisarda di Terralba. Sono due piccole aziende 
di confezioni che, da ormai molti mesi, vedono posta in pe
ricolo la loro stessa esistenza. > 

La Bisarda, una delle poche fabbriche in provincia di Ori
stano. è stata messa in liquidazione dagli azionisti tedesco 
occidentali, che hanno deciso di impegnare altrove I loro ca
pitali. 

La Antonella Calze utilizza da molti mesi gli stabilimenti 
di Cagliari per dirottare contributi regionali e profitti azien
dali verso le iniziative industriali che il gruppo Tovaglieri 
possiede nel continente. 

Le operaie della Bisarda hanno da oltre sei mesi occupato 
l'azienda, e la stessa scelta è stata fatta nel giorni scorsi dal
le operaie della Antonella Calze. In entrambi i casi le lavora
trici hanno denunciato gli scandalosi criteri di gestione azien
dale. che — malgrado la presenza di una forte domanda pro
veniente anche dai mercati Internazionali — hanno dilapida

to le risorse e posto le due fabbriche in condizione fallimentare. 
La richiesta che scaturisce dalle due assemblee di fabbrica 

è quella di un'iniziativa pubblica capace di coordinare tutto il 
settore del tessile-abbigliamento, caratterizzato nell'isola dalla 
presenza di molte piccole e piccolissime aziende impossibilitate 
a conquistarsi da sole gli spazi del marcato. 

Queste due vertenze interessano circa 200 lavoratrici, ma 
ben più consistente sarebbe la riduzione dell'occupazione se ve
nisse a mancare nei prossimi mesi ogni iniziativa complessiva. 
Oltre 2 mila lavoratrici sarde (su appena 8 mila nell'industria) 
rischierebbero infatti il posto di lavoro. Il progetto speciale per 
l'industria del tessile-abbigliamento è tra quelli previsti nel 
programma triennale di sviluppo. Anche le due vertenze in 
corso dimostrano l'urgenza della approvazione del program
ma. e della elaborazione degli atti esecutivi. 

La Commissione femminile del Per di Oristano ha preso 
posizione chiedendo il pronto intervento della Regione nella 
vertenza, e chiamando alla solidarietà i lavoratori e le popo
lazioni dell'Oristanese. Analoghe iniziative sono in corso a 
cura della Commissione femminile della Federazione comu
nista di Cagliari. 

Il gruppo del PCI al Consiglio regionale si batte perché 
prima delle elezioni del 20 giugno, venga definito l'iter degli 
atti della programmazione, che può costituire un decisivo 
contributo per il rilancio della occupazione femminile. 

TARANTO - Iniziative dei partiti democratici 

Comune e Provincia: si possono 
evitare commissario e paralisi 
La DC continua a sabotare ogni intesa alleandosi con i neofascisti - Dele
gazione dal prefetto • Toni deliranti in un documento scudocrociato 

TARANTO. 19 
Ad oltre tre mesi dall'apertura della crisi al Comune alla Provincia di Taranto, l'arro

ganza democristiana continua a paralizzare ogni attività amministrativa. Anteponendo gretti 
interassi di parte a quelli dell'intera popolazione, la DC insiste sulla discriminante antico
munista per impedire ogni soluzione politica della crisi puntando alla gestione commissa
riale. Al Comune PCr. PSI. PRI e PSDI hanno denunciato il comportamento della DC che 
ha fatto fallire la prima e la seconda convocazione e sono andati in delegazione dal nuovo 

prefetto dott. Schiavon; per 
esprimere la loro volontà di 

All'ateneo di Arcavacata 

Martedì si vota: 
presenti 5 liste 

Dovranno essere rieletti gli organi di governo 

COSENZA, 19 
Martedì prossimo 23 mag

gio gli studenti dell'universi
tà statale della Calabria si 
recheranno alle urne per rin
novare i loro rappresentanti 
in seno agli organi dt gover 
no dell'Ateneo. In particolare 
dovranno essere eletti 6 stu
denti per il consiglio di ara- j Questo è vero ma solo :n par 
_ _ ! _ : _ * — *• — . * _ 11 — — . - . , . • »— ^ _ » ; _ - _ —-._ — — _ minUtrazione. 3 per il cons: 
gl;o dell'opera universitaria e 
5 per ogni consiglio di facoltà 
Le liste presentate, il cui ter
mine d: presentazione è sca
duto ieri alle ore 12. sono 5: 
PCI. " CUD (democrazia cri
stiana e comunione e libera
zione). Democrazia Proleta
ria (PDUP-Manifesto. Avan
guardia Operaia, Lotta Conti
nua ed altri gruppi e grup-

evitare il commissario 
Alla Provincia, dopo le di-

i missioni degli assessori del 
j PSI. si era giunti alle dimis

sioni dell'intera giunta (in 
cui oltre alla DC erano pre
senti PRI e l'unico consiglie-

i re del Cavallo rampante). 
Successivamente l de ritira
vano le dimissioni (mentre si 
prendeva atto di quelle degli 
altri assessori) e insistevano 
su tale atteggiamento anche 
dopo la mozione di sfiducia 
votata da 16 consiglieri — 
PCI. PSI. PRI e Cavallo ram
pante — su 30. 

Alla seduta di ieri del Con
siglio provinciale, disertata 
ancora una volta dalla DC 

I e dal MSI. è stato unanim*-
' mente condannato l'atteggia-
| mento irresponsabile delia 
l DC che di fronte all'urgenza ! e a'..a grav.tà de: prob'em. 

. te e >n o-ni caso per respon | che devono essere affrontati 
sabilità del PDUpVManifesto Preferisce ch.aramente ,a pa 

' ' ral^i e il comm.ssano. 

ni dello scorso anno diedero. 
come è noto, il 40% dei suf
fragi alla lista unità a sini
stra. il 36rc a! CUD e il 24^. 
al Movimento degli studenti. 

Quest'anno la prima im
pressione che si coglie è che 
la sinistra si eia frantumata 

j divisa com'è in ben 4 lifte. 

j e degli studenti che' si ri
chiamano al PSI. li PDUP 

! Manifesto sin dall'inizio ha 
spinto per una lista con Lotta 

In sostanza 1 de avversano 
ogn. soluzione della crisi che 
pass: attraverso un accollo 

Continua e con altri gruppi j programmatico tra ; pariti 
! notoriamente caratterizzati da dell'arco costituzionale. 

avventurismo politico e in DI fronte a questa mano-
molti casi da vere e proprie v ra# c n e denota un chiaro di-
provocazioni antiope-aie. E" i sprezzo per ogni norma de-

I 

davvero sorprendente come 
petti della cosiddetta sinistra I tutti costoro che l'anno scor 
extraparlamentare). Unità a ! so tuonarono contro i « par-
sinistra (socialisti). Autono- j lamentlni » predicando tra gli 

mia studentesca (socialisti 
dissidenti). - . . . 

Lo scorso anno fé liste pre
sentate erano state soltanto 
3: -Unità a sinistra, forma
ta da comunisti e socialisti. 
CUD. ossia democratici cri
stiani, e Movimento degli stu
denti, composta da elementi 
eterogenei che si richiamava
no ambiguamente e disinvol
tamente ora a posizioni filo
socialiste ora a posizioni 
extraparlamentari. Le elezio-

studenti l'astensionismo, que
st'anno si siano rapidamente 
convertiti 

Il PSI invece si è assunto 
la grave responsabilità della 
rottura dell'accordo per la 
presentazione — cosi come 
era avvenuto per altro l'anno 
scorso — di una lista unita
ria di sinistra perchè preten
deva che nel documento pro
grammatico non si criticasse 
l'operato dei partiti di centro 
sinistra 

mocratica. la popolaz.one di 
Taranto e provincia ha g~a 

| espresso il suo sdegno e U 
sua condanna in numerose 
rlsoluz.oni e ordini del giorno. 

' votati dalle assemblee di fab-
i brioa e in altre sedi. I rapprc-
| sentami del PCI. PSI. PRI. 

PSDI e Cavallo rampante 
hanno intanto deciso di riu
nirsi per concordare iniziati
ve unitarie che aprano uno 
sbocco a questa Insostenibile 
situazione. Insomma, la crisi 
al Comune e alia Provincia di 
Taranto si può risolvere, scon
giurando la gestione cornmis-

i sariale. 

Assemblea 
alla Casa 

dello studente 
di Cagliari 

L'inerzia governativa 
pesa sull'Università 
Nostro senriiio 

CAGLIARI. 19 
Centinaia di giovani 

hanno partecipato alla 
Casa dello studente ad 
un'assembla organizzata 
dalla sezione universita
ria comunista « Karl 
Marx». Nel corso della 
manifestazione sono stati 
esaminati i problemi con
nessi con la crisi dell'uni
versità, e sono stati illu
strati i criteri che hanno 
ispirato la formazione 
delle liste del candidati 
del Partito comunista per 
la Camera e il Senato. 

Nella relazione intro
duttiva il compagno Qlan 
Paolo Mura, segretario 
della sezione universita
ria, ha sottolineato l'im* < 
portanza dell'impegno di 
quanti operano nella scuo
la e nel mondo delia cul
tura perchè il 20 di giu
gno si possa registrare 
una nuova e consistente 
avanzata democratica. 

Il mondo universitario 
ha pagato pesantemente. 
nel corso di tutti questi 
anni, l'inerzia dei partiti 
di governo, della Demo
crazia cristiana in primo 
luogo, che hanno lasciato 
languire gli atenei italia
ni ed hanno trascurato di 
avviare un processo di ri
forma capace di adeguare 
la istituzione universita
ria alle esigenze di una 
società moderna e In con
tinuo sviluppo. I ritardi. 
le inerzie, le collusioni 
con la parte più retriva 
del potere baronale han
no fatto si che una strut
tura antiquata e chiara
mente messa in crisi dal 
notevole aumento del nu
mero degli iscritti, conti
nuasse stancamente a so
pravvivere. 

« Le nostre università 
— ha detto il compagno 
Mura — già insufficienti 
dieci anni or sono, non si 
sono minimamente ade
guate alle nuove dimen
sioni di massa assunte in 
questi anni. Questa caren
za è drammaticamente vi
sibile a livello delle strut
ture e dei servizi: dalle 
aule alle mense, dal posti 
letto alle biblioteche, dal 
laboratori al servizi di se
greteria, tutto rischia, la 
paralisi per mancanza di 
fondi e di programmi». -

L'unico intervento at
tuato in tutto questo pe
riodo è consistito nella 
adozione dei cosiddetti 
provvedimenti urgenti, 
una misura che non si 
proponeva, per sua stessa 
natura, di affrontare l'in
tero arco dei problemi, 
ma si accontentava di rab
berciare alla meglio la si
tuazione esistente. 

Bisogna operare una ra
pida inversione di ten
denza. I temi della rifor
ma debbono essere affron
tati e discussi: il nostro 
partito ha presentato una 
bozza di progetto di legge 
chiamando alla discussio
ne le forze politiche de
mocratiche e quanti ope
rano all'interno dell'uni
versità. 

Discorso 
costruttivo 

«Il nostro Impegno co
me sezione universitaria 
comunista — ha aggiunto 
il compagno Mura — deve 
essere teso a far si che il 
dibattito si sviluppi nella 
maniera più ampia. In 
questo consisterà specifi
camente la nostra cam
pagna elettorale: inten
diamo impegnare I giova
ni. gli studenti. I docenti 
in un discorso costruttivo 
che sappia confrontarti 
con le indicazioni formu
late nel progetto di rifor
ma. Dal dibattito che sa
premo realizzare dipende-

., rà l'arricchimento e il 
potenziamento della pro
posta di Ieege». 

Né, d'altra parte, è pos-
s.bile pensare di impo
stare una qualsiasi atti-

- vita nel settore * senza 
chiedere con forza al go
verno centrale e alla 

^ giunta regionale un ira-
;-> pegno L preciso • sul temi 

della programmazione eco
nomica e culturale. 

I giovani, le migliala di 
disoccupati con in tasca 
un diploma o una laurea, 
vogliono sentire - parole 

1 chiare sui problemi della 
ripresa economica e della 
occupazione. « Abbiamo 

' presentato — ha eonclu-
' so il compagno Mura — 
sia In sede nazionale, sia 
nell'ambito della Regione 
sarda, una nostra propo
sta di legge su questo dif

ficile problema, muoven
do da una considerazione 
fondamentale: il rifiuto 
di forme semplicemente 

. assistenziali che non pre
figurino sbocchi reali». 

Cosa fare per l'univer
sità, per quelli che stu
diano in condizioni sem
pre più difficili, e per chi 
ha già in tasca la laurea 
ma ha garantito nessun 
sbocco professionale? 

Il problema centrale og
g i—ha risposto Emanue
le Filiberto — è di favo
rire, con il voto, una mo
difica profonda nella li
nea economica e politica 
del governo nazionale. E' 
perciò urgente far cono
scere, In modo capillare, 
all'Interno di ogni singola 
facoltà, le proposte del 
PCI per il rinnovamento 
sociale e morale del Pae-
«e. La crisi della cultura 
e dell'università si affron
ta e si risolve nella mi
sura In cui 11 Partito co
munista e l'Intera sini
stra otterranno più forza 
in Parlamento. 

Il patto 
di disturbo 

Il compagno Tore Mar-
teddu, studente di Legge, 
si è soffermato poi sul si
gnificato dell'alleanza tra 
il PCI e il PSd'A soprat
tutto nella sua provincia, 
Nuoro. Non solo si tratta 

, di dare uno sbocco positi
vo alla discussione in cor
so sulla crescita del sar
dismo, sul ruolo, la storia 
e le prospettive dell'intero 
movimento autonomistico 
sardo. Questa alleanza va
le anche a confermare 

-che il significato real
mente innovatore della 
istanza autonomistica può 
•vere senso e respiro solo 

* all'Interno di una batta
glia nazionale per la rina
scita democratica regio
nalistica dello SUto ita
liano. In una posizione 
diametralmente opposta 
si colloca, invece, quello 
che consideriamo — ha 
detto Marteddu. rispon
dendo ad alcuni studenti 
— un patte di disturbo, 
questo si elettoralistico. 
tra il PDUP e i gruppi 
che praticano un esaspe
rato quanto disperato av
venturismo infantile. 

Intervenendo sui temi 
specifici della formazione 
delle liste il compagno 
prof. Mario Costenaro, re
sponsabile della Commis
sione scuola e cultura del
la Federazione di Caglia
ri. ha illustrato 1 criteri 
che hanno Ispirato la 
scelto dei candidati. 

La composizione delle 
liste riflette la necessità 
di dare risposta a varie ed 
importanti esigenze .in 
primo luogo la competen
za, le capacità, le caratte
ristiche di rettitudine dei 
candidati. E, quindi, l'im
portanza di una rappre
sentanza femminile ade
guata e la presenza di 
personalità non legate or
ganicamente al nostro 
partito. Questa esigenza. 
avvertite in sede naziona
le, si è concretizzata in 
Sardegna con la candida
tura del magistrato Sal
vatore Mannuzzu. 

«Semento non trascu
rabile nel quadro di que
sta eompetizione eletto
rale — ha aggiunto il com
pagno Costenaro — è l'ac
cordo con il PSd'A, un 
partito col quale, nel cor
so degli ultimi anni, sono 
state trovate molte im
portanti convergenze nel
le lotte per la rinascita e 
per la conquista del patto 
autonomistico. H PSd'A 
incarna una tradizione di 
lotte e valori politici che 
non può andare perduta ». 

Nei successivi interven
ti è stata ribadito l'im
portanza e la difficoltà 
dell'intervento in questa 
campagna elettorale della 
sezione universitaria, cui 
è affidato un compito im
pegnativo per il peso dei 
problemi e la vastità del 
settore. E* Importante, pri
ma che la fine dell'attivi
tà accademica rimandi gli 
universitari alle sedi d'ori
gine, che la discussione 
venga allargato al mag
gior numero possibile di 
studenti. 

Come prima tappa è 
prevista per 1 prossimi 

• giorni la convocazione 
dell'assemblea generale 
che discuta. In maniera 
specifica, il progetto di ri
forma presentato dal co
munisti In Parlamento. 

GiiiMpp* Marci 


